
Mario Novaro, un outsider 
dall'olio Sasso a Ungaretti 
Imporla ospiterà dal 3 al 5 aprile un convegno su Mano 
Novaro L Iniziativa ria II sapore autentico della 
riscoperta Mario Novaro, fratello del più noto Angiolo 
Silvio, nacque a Diano Marina mi 1868 e mori nel 1944 
Laureato in filosofia a Berlino e a Torino, si occupò 
dell azienda di famiglia (olio Sasso) a Oneglia, senza 
dimenticare gli interessi culturali e letterari Diresse 
Infatti La Riviera Ligure, rivista pubblicitaria della ditta 
cho dal 18 9 9 al 1919 ospitò firme illustri, da Pirandello 
a Ungaretti a Campana. E consegnò alle stampe nel 
1912 una Interessante raccolta di versi, «Murmuri ed 
«chi», più volte ristampata • che colpi la critica per le 
Immagini semplici e disadorne, Mario Novaro, singolare 
figura di Intellettuale, fu anche traduttore e curò una 
antologia dei pensieri metafisici di Malebranche 

Romanzi 

Illusioni 
cadute 

MARINA MAGALO! fLa be­
stia» Tracce pp 118 L 
14 000 

È un'opera prima dagli In­
dubitabili fascino e mistero 
(so pure lungo la china di un 

f ;onere ti romanzo «ragiona-
o», in vi» di estinzione) 

«Una bestia viveva di me, 
succhiando ogni mia energia 
e forza vitale» scrive la Ma-

tal di nelle prime pagine Eia 
ostia, 'lui titolo dettato da 

un furore lucido che riga per 
riga, frase per frase, non 
vuole essere domalo o emul­
sionato» afferma Enzo Sici­
liano nella presentazione 

Una donna, la sua storia 
Tragira e uguale alla storia 
di tante altre II rigido siste­
ma di controllo familiare, 
rilluMono d amore, Il noccio­
lo duro di dolori e di tutti E 
tutto si condensa nell'Imma­
gine della bestia (il cedimen­
to psichico, la malattia, 11 
buco nero della depressione 
tu doll'angoscta, la voglia di 
non vivere) 

Con «La bestia* Marina 
Magaldl, animatrice cultu­
rale) e giornalista, ci propone 
un romanzo ritmato sul 
tempi della psiche, con le as-
socUtflonl, le condensazioni, 
lo fughe in avanti, l recuperi 
del tempo onirico Non per 
niente li tempo vero del suo 
narrare e il tempo della se­
duta pi I eoa nautica Immobi­
le, come un Imbuto che In* 
ghiotte tracie e e fantasie, 
propositi e speranze, un tea­
trino dell'anima In cu) si agi­
tano comparse e fantasmi 

Fabrizio Chlaaura 

Doppja 
miseria 

MASSIMO MUSATTI MARCO 
LETO «0 dolca terra addio», 
Rizzoli pp 284 U 20 000 

Diciamo la verità In tempi 
letterariamente impreziositi 
come quelli correnti, in cui 
tanto le giovani promesso 
quanto l collaudali vecchi 
leoni si industriano — spesso 
eon ottimi risultati, inten­
diamoci ™ ad avvitare, nel 
loro romana!, illusionismi e 
simbolismi sulle nevrosi col­
lettive e sugli Individuali 
problemi di Identificazione 
di peisonalltà, mettersi a 
raccontare In successione 
cronologica gioie, dolori e 
lotte di una lamlgtla, collo­
cata in un canteslo civile e 
storico ben determinato, si-

f nlftca decidere di andare 
oragglosamente contro cor­

rente Non è la prima volta 
che il ritorno all'antico si ri­
vela il modo migliore di esse­
re anticonformisti e di una 
trasgressione di questo tipo 
bisogna innanzitutto rende­
re merito al due autori di 
questo romanzo 

I quali, padano II primo e 
calabrese il secondo, en­
trambi con importanti tra­
scorsi cinematografici, han­
no deciso di affrontare l'ar­
gomento della condizione 
contadina In un'Italia della 
fine dell' Ottocento, i cui pro­
letari — dite una avvertenza 
— non hanno nulla che II 
unisca, tranne Casa Savola, 
le tasse e il servizio di leva» 
Feltsatti e Leto — duddtvl-
dendosi \ compiti secondo 
una competenza geografica 
— hannocostruitodue storie 
parallele ma autonome che 
conducono avanti a capitoli 
alterni fino alla finale con­
fluenza su una nave di emi­
granti t che raccontano del 
primi sanguinosi scioperi 
bracciantili nella Bassa Fer­
rarese al tempo delle sorgen­
ti Leghe e dulie condizioni di 
fame e arretratezza delle 
campagne calabresi, In cui la 
«ptranra di glustl?la sembra 
ufficiarsi soprattutto a) ban­
ditismo 

Le due famiglie — ecco un 
altro elemento di tragica 
unità tra Nord e Sud — do­
vranno passare attraverso la 
dolorosa esperienza del car­
cere i 1 due giovani protago­
nisti dovranno sperimenta­
re anche si, in modi diversi, 
sulla propria pelle di fidan­
zati f.i difficoltà di amare 
quando si e poveri 

Le due storie sono essen­
ziali ma ricche di personag­
gi t confortate da una ricer­
ca pniìsA sulle vlimde so­
ciali di qiHRll anni e sul co­
stumi allora in uso Lo stile è 
rapido ed efficace e — ad ec­
cezione di qualche pagina 
del racconto padano — remi­
ate alla fatile tentazione del 
manimsmo dialettale 

Non fendi remo al capola­

voro (ce ne sono già tanti in 
circolazione ) ma il risulta­
to è certamente pregevole e 
meritorio Salvo omissioni, è 
dal tempi del .Metello, di 
Pratollnl che le lotte del la­
voro non fanno da sfondo a 
un romanzo diversamente, 
ad esemplo, da tanti scrittori 
americani di successo, 11 no­
stro mondo letterario non 
ama rifarsi, in generale, alle 
radici E qui abbiamo la te­
stimonianza che l'Impegno 
civile non è di per sé nemica 
della buona letteratura 

Augusto Fasola 

Biblio-
spionaggio 
STAN LEE «L enigma» Rizzo 
Il pp 437 L 24 000 

Uno dei tanti nipotini di 
John Le Carré Ciò non to­
glie che Stan Lee, qui al suo 
romando d'esordio, promet­
ta bene Atmosfere rarefatte 
scavo psicologico del perso­
naggi, preoccupazioni mora­
li, cura della scrittura, trama 
dilatata dal gusto per I parti­
colari Il risultato, alla/ine, è 
quello di un romanzo che si 
lascia leggere e invoglia a sa­
pere come va a finire 

Siamo in America la vi­
cenda ha inizio In un luogo 
supersegreto, chiamato l a 
Biblioteca, nella quale sono 
custodite ed elaborate da do­
dici analisti tutte le informa­
zioni provenienti da ogni an­
golo del mondo Rispetto ad 
altri servizi, qui tutti I com­
ponenti sono al corrente di 
tutto e hanno accesso alle in­
formazioni segrete dell'inte­
ro Paese La estrema dispo­
nibilità di apparecchiature 
sofisticate, poi, consente loro 
di essere •presentii ovunque, 
di svolgere cioè quell'attivi­
tà, chiamala <Al\ Eyes. In 
gergo, per cut nulla afugge 
alta loro analisi Ma oggetto 
di osservazione e controllo 
continuo sono anche essi 
stessi A ciò era segretamen­
te preposto il loro collega 
Charley Eberhart, che è 
morto in modo piuttosto mi­
sterioso A sostituirlo viene 
delegato uno del dodici com­
ponenti la Biblioteca, Walter 
Coolidge, specialista nell a-
nalisl del rifiuti Ne scoprirà 
delle belle per quanto riguar­
da I vialetti, specie sessuali, 
del suol col leghi Ma scopri­
rà anche di avere tra di loro 
una spia E su questa Indagi­
ne, che coinvolgerà alti orga­
ni delio Stato, si svilupperà 
tutta la seconda, avvincente 
parte del romanzo 

Diego Zandel 

Fantascienza 

Soli 
al «mondo» 
PAOLO ARESI «Oberon I a 
vamposto tra i ghiacci» Co 
smo Serie Argento Editrice 
Nord pp 189 L 6 000 

Uno del vari pregi della Edi­
trice Nord I unica grande 
casa europea a pubblicare 
esclusivamente fantascienza 
e fantasy, è quello di presen­
tare con una certa frequenza 
al suol lettori autori Italiani 
La scelta è comunque sem­
pre oculata e Paolo Aresl ne 
e una conferma 

Il giovane scrittore ven-
totto anni, giornalista pro­
fessionista ali Eco di Berga­
mo In qualità di cronista, al 
suo esordio nel romanzo, di­
mostra Infatti di possedere 
una fluidità narrativa accat­
tivante priva di divagazioni 
Inutili e quella particolare 
capacità di concatenazione 
del fatti che di solito si con­
testa agli scrittori di fanta­
scienza nostrani 

Qoeron l'avamposto tra I 
ghiacci è la minuziosa cro­
naca della solitaria esistenza 
di alcune sentinelle del no­
stro mondo ancora diviso in 
due blocchi contrapposti 
bloccate al limiti del sistema 
solare mentre accadono fat­
ti sconvolgenti corno la 
scomparsa della Terra dalla 
sua orbita 

L'angoscia provocato dal­
la solitudine è il dramma di 
queste intelligence sperduti 
f,u Titano il satelliti di sa­
turno e su Qberon il saltili 
te di Urano Mentre sul pn 
ino si mai (ru unissi re uma­
no appartenente il JJlouo 
Occidentali in vana attiva 
di rimpiazzo, sul secondo i 

Convegni e ricerche: la questione ebraica si ripropone, ma in una nuova luce 

La Gerusalemme perduta 
L'attenzione nel confronti della cultura ebraica 

si e riaccesa in questi ultimi tempi Basterebbe 
citare con\egni di Mi/ano e Firenze Potremmo 
citare anche 1 indagine di Robert Friedland e Ri-
chard Hecht, docenti di sociologia alla Università 
di California Neil articolo di Laura Novatl diamo 
conto di alcuni testi utili per capire gli sviluppi 
della cultura ebraica nel 900 Longanesi stamperà 
tra breve *Etserc ebrei* raccolta di interviste del 
giornalista Stefano Jesurum a personaggi tra I 
quali Arrigo Levi Franco Fortini LeoVallanl, 
Paolo De Benedetti Gillo Ponlecorvo, Cesare Afu-
sotti. Guido Lopez Primo Levi, Sergio Segre Elio 
Toatf, sulla condizione dell'ebreo in Italia 

Uscito a New York nel '79 è stato recentemente 
pubblicato da il Mulino (pp 410 L 28 000) Profeti 
sema onore - L'intelligenza ebraica nella cu/fura 
tedesca del '900di Frederlc V Grunfeld, giornali­
sta e autore di altre opere sul nazismo e sul «caso. 
Berlino II volume — Introdotto da F Masini — si 
aggiunge alla sempre più lunga lista di opere dedi­
cale alla .questione ebraica» in senso lato che, so­
prattutto in questi ultimi mesi, hanno letteral­
mente invasoli mercato editoriale 

Il volume di Orunfeld non e opera di rottura 
non propone scoperte rivoluzionarie ne arriva a 
provocatorie conclusioni è piuttosto un opera di 
utilissimo riepilogo di analitica e documentata 
esplorazione di una autentica catastrofe culturale 
in altri termini, lo sterminio della cultura di lin­
gua tedesca (austriaca, boema, germanica ecc ) ot­
tenuto nelle due fasi della persecuzione antiebrai­
ca, l'emarginazione e poi l'eliminazione DI mezzo, 
ci sta un vero e proprio esodo pr chi riuscì ad 

averlo verso le due Terre Promesse gli Usa e la 
Palestina Una decimatone di tale portata non si 
era In fondo mal realizzata nella stona Intellettua­
le dell Occidente e dipendeva dal fatto che come 
gruppo etnico gli ebrei erano una minoranza ma 
costituivano se non la maggiorala certo una fra­
zione cospicua del mondo della cultura 

Le vicende di quest esodo presupponevano la 
partenza con bagaglio europeo ma cercavano la 
mimetizzazione nella -nazione delle nazioni, cioè 
gli Usa o I utopia ambigua della .patria e non na­
zione» della Palestina 

Per capire questo groviglio di incertezze e biso­
gno di certezze soccorrono allora puntata In ag-
flunta al Grunfeld le pagine di Hannah Arendt in 

braKmoemodernitafUnlcopll pp 228L 24 000) 
Sono qui raccolti articoli scritti tra II 42 e 11 '50 con 
un'appendice .Elchmann a Gerusalemme., scam­
bio epistolare tra la Arendt e Gershom Scholcm 
Sono quindi articoli che precedono in buona parte 
la nascita di Israele ma scritti con tale acutezza e 
lucidità da mostrare bene che, quando I intelligen­
za e la capacità di analisi dettano si possono trac­
ciare anche le linee del futuro Scrive ad esempio 
nell'ottobre '45 «Se 1 sionisti continue! anno ad 
ignorare i popoli del Mediterraneo e a curarsi sol­
tanto delle grandi potenze lontane essi finiranno 
per sembrare loro strumenti, agenti di interessi 
estranei e ostili GII ebrei che conoscono la loro 
stona dovrebbero rendersi conto che un tale stato 
di cose condurra Inevitabilmente ad una nuova 
ondata di odio antlebreo. 

Per rasserenare lo spirito dalla limpida, ma im 
placabile ragione della Arendt, si può prendere un 
candido libro di devozioni rabbiniche e domesti­
che Marco Momigliano, Autobiografia di un rab-
6mo(Sellerio, pp 66 L 5000), con una bella nota di 
Alberto Cavagllon II diario di Momigliano, nato 

nel 1825 e morto nel 1900, sembra un attento e 
oculato registro di debiti e crediti con il Signore, 
nelle piccole comunità piemontesi prima a Bolo­
gna poi con la costruzione del nuovo Tempio or­
goglio del rabbino In compenso che famiglia! 
Scorrendo I albero del nipoti (tra cui Attillo, Ar­
naldo Riccardo, Felice ecc ) i Momigliano si affer­
mano come una vera dinastia intellettuale italia­
na il libro del nonno getta perciò uno squarcio di 
luce sugli ebrei di casa nostra, molto più scono­
sciuti degli ebrei dei caffè viennesi o dei cabaret 
berlinesi 

Laura Novati 

Segnalazioni 

LOKI DANA I.IH'I KINI, -Introduzione al Don 
Giovanni-, Editori Riuniti, pp 270, L 16 500-11 
mito del celebre Ubertino e la sua storia nella cul­
tura moderna vengono appronfonditi net vari 
aspetti Particolare attenzione viene naturalmen­
te dedicata all'opera Urica di Mozart, della quale è 
riprodotto il libretto dovuto a) Da Ponte 

HEINRICH BOLL, -Donne con paesaggio fluviale-, 
Einaudi, pp 170, L 18 000-.Romanzo Vndialoghl e 
monologhi, dice il sottotitolo e in questa singolare 
forma che fa pensare più» che a un racconto a un 
dramma teatrale, il celebre scrittore tedesco, mor­
to due anni fa, ci ha lasciato la sua ultima opera, 
dedicata ai politici corrotti di Bonn 

VALENTINA VADALA, -Palermo saero e laborio­
sa. SeMerio, pp UG, i- 12 000 - Le -Maestranze» — 
cioè le compagnie di arti e mestieri — tra Cinque­
cento e Seicento modellarono la struttura urbana 
di Palermo sulle proprie botteghe e sui propri luo­
ghi di culto L'autrice ne traccia qui una minuzio­
sa descrizione una specie di guida storica della 
città 

PIERRE FRANCASTI'.! -Guardare il teatro», Il 
Mulino, pp 2AH L 20 000 - Dello storico dell'arte 
francese, vissuto tra il 1900 e il 1970, sono qui rac­
colti vari scritti relativi al teatro, visto nel suo 
rapporto con I arte figurativa e con la storia stessa 
della società Gli esempi esaminati si riferiscono al 
Medio Evo e al Rinascimento italiano 

Le linee sinuose di torri cremlincsi, quelle 
pesanti e spesse di un arco di trionfo, quelle 
rapide di parallelepipedi che individuano 
una periferia moderna In primo piano il 

cavallo, la carrozza e un viaggiatore 
stendhahano. Le Corbusier, che tracciò 
questo disegno durante un soggiorno a 
Mosca nel 1928 («Veduta immaginaria 
della piazza Rossa»), riassumeva così 

impressioni e immagini, che racchiudevano 
cultura, stona, tradizioni e luoghi di una 

città odi un luogo Tratti impressionistici, 
che hanno riempito pagine e pagine dei suoi 

taccuini e che sono diventati lo spazio 
d'avvio della sua progettazione. «Sono e 

rimango un visivo impenitente», scrisse di 
sé Corbu Di questa curiosità che diventa 

metodo di lavoro dà conto l'ultimo numero 
di Casabella, la rivista d'architettura 

diretta da Vittorio Gregotti, che diventa, 
nella vicenda del grande architetto nato un 

secolo fa, un invito ad uscire 
dall'accademia per incontrare con 

leggerezza il mondo nei suoi mille rivoli 
d'ispirazione* «La chiave è questa 

guardare / osservare / La chiave è questa* 
vedere / immaginare / inventare / creare». 

EUGENIO ROVERI 

SERGIO ZAVOLI «Romanza» Mondadori, pp 270, 
L 20 000 - Giornalista radiotelevisivo notissimo, e 
fino a poco tempo fa presidente della Rai stessa, 
l'autore rievoca in queste pagine autobiografiche 
eventi, personaggi, climi della giovinezza, tra anni 
Trenta e Immediato dopoguerra, in una Rimlnl 
vista col filtro di una tenera memoria. 

ACHILLE BONITO OLIVA, -Antipatia-, Feltrinelli, 
pp 172, l* 28000 - Docente all'ateneo di Roma, 
l'autore espone attraverso brevi saggi le sue teorie 
sull'arte figurativa contemporanea, passando in 
rassegna un ampio ventaglio delle varie tendenze 
Numerose le riproduzioni a colori 

rovella un robot sovietico 
Tovarisc il quale constatato 
d essere stato abbandonato 
sviluppa un originale pro­
gramma per vincere la tre­
menda oppressione del vuo­
to spaziate 

Ma sarà poi cosi vuoto 1 u-
niverho che li circonda'' Il so­
spetto di una presenza allena 
ostile si farà strada metten 
do a dura prova le loro men­
ti 

Emozioni avventuraceli 
riosltu si ritrovano tutte in 
questo snello romanzo iru 
Paolo Areii ha inoltro tositi 
lato di pi iccvoli t pertinenti 
considerazioni sul! universo 
mediate dalla su i passioni 
per 1 astronomia e stato tur 
responsabili della sc/ionc di 
studi solari dil! Unioni 
Astrofili Italiani 

Luciano Pini 

Diamanti 
d'amore 

JOE GORES «Una libertà mal 
lo condizionata» Il Giallo Mon 
dadonn 1984 L 3 000 

Il libro più bello di Jor CJO 
ris Hummvtt (indotto du 
noi nrllu »siomparsu> tollu 
na mondadormn i Af isc tu r i 
nera) ( un stillilo i nus ilo 
omaggio al grindi scrittoli 
imiruano un libroni I IJU i 
1< oon s mostri» mh 11 s m 
I runtlsio riti 1%'il l i n i 
u r i . I auion d< II tilt m 
nmltt sr sopr il t ut lo i MH 
dilettivi 

Ciotis ( IH ha pr ilu ila 
tointogni tutori uni rn ino 
chi si rlspitti lutti i rmst i 

ri (falegname operaio, po­
steggiatore e ovviamente 
sguattero) ha -debuttato» co­
me romanziere nel 1969 con 
A Time of Predators che gli 
valse subito II premio 
Edgard (una specie di Nobel 
per 1 giallisti) 

La sua produzione, come 
autore di racconta è vastissi­
ma inoltre Gores e specializ­
zato In sceneggiature televi­
sive tra le quali si segnalano 
alcuni episodi di una «serie» 
molto nota anche da noi 
quella dtl tenente Kojak 

Questo Come Morning è 
un i storia che nelle «mani» 
di un Chase avrebbe potuto 
incile funzionare II prota­
gonista tale Runyan ha 
p issilo otto anni nel peni 
u n i ino di Sin Quenttn per 
VII d un furto nientemeno, 
di due milioni di dollari in 
diamanti 

li libro apre con I uscita 
di Runvan (che e un fusto 
appi n i trentenne) dalla ga* 
kra egli ha nascosto i dia-
minti da qualche parte ad 
aspettarlo sti uni vera le­
gione detective di assicura­
zioni capimafia trafficanti 
d ogni specie e perfino una 
giorn\lista- che \uol scrive­
re il solilo libro sulla «Mia-
nelle carceri 

Nasce subito comi suol 
dirsi una •violento' stona 
d amore tra 11 giornalista i il 
fusto ex detenuto che In pri­
gione ln\tco di o^ian ho 
ritto pincelila ginnastica 
riuscendo a leggere Hemin-
guav ed l hot Con i muscoli 
se rafforzilo 11 lervello che 
lit unuto In alltnimcnto 
sludiundo lo spagnolo t altre 
lingue 

L i giornalista divnntl n 
qui sto fi nomi no cade-co 
mi un ì p̂i r i tott i II pr indi 
imori h f i diminuì ire ini 
tulio sninm Ho ani he li i 
i u i i i i t l i ini ini! Comi ogni 
viro imi Kunwin nusilra i 
si onli^tjcrt luìti i ni ni in < 
11 II i pm issolut i pn udibi 
IH i (il n iSKJiidiglio dil 
kinu 111 i s Ut ito ir ano du-
r nh I i <l< in II/H m ili un 
itu irlu n ) i lug(,irt d ili i 
ì i h TU i in < ni in t (S m 
!• r mi is< o) pi r i or m in t m 
11 usi il s io so^no d umin. 
i di ridi i li in 

Attilio Lolini 

Ragazzi 

Alla 
rovescia 

SAURO MARIANELL1 tAni 
mali e parole» Editori Riuniti 
pp 180 L 11 S00 

Chi può pensare che leone 
tigre pantera e lupo non sia­
no bestie feroci e rappresen­
tino invece un raro esemplo 
di mansuetudine1* Nellostes-
so tempo cavallo asino 
mucca e soprattutto la peco 
ra si trasformano In terribili 
animali feroci 11 mistero si 
chiarisce quando s| scopre 
che a scrivere questa stona è 
un Indifeso filo d erba 

Il libro di Marionelll pro­
pone con un tipo di narra­
zione stringata e molto pia­
cevole pagine nelle quali as­
surdo e non sin se si legano 
In racconti di grande vivaci­
tà La scrittura di Mananelli 
sembra procedere dalla tra 
dizione ingltsc di Swifl e 
Wodi housi ma ogni stona e 
sempre di grande ittualifi 
Il filo conduttori del libro — 
che si perde e ricompare 
quando meno uno se lo 
aspcttu — e datod ilio ricer­
ca di un animile (lupo cor 
natchla pecora volpi etc ) 
the ucitll di divent ire pro-
ligonista del libro Gii ani 
nuli rifluì ino i ti rupi sono 
tumblatl e nessuno di loro si 
adatta al ruolo ( hi l'i favoli­
stico classica gli i t tnbulsn 

Ugni pagina di M marniti 
e aiulu un munziom. gì ifi 
in basii u h m Ir i li t inti il 
racconto nu zk li panili 
ni ìli quali sono nasi osi! no 
mi di animali il disiano di I 
LIOV ini sirpt i hi ptnsa di 
ti ventati duprundt un pn 
olo tn no u»n t mli v ij-oni 

l « illustr moni di I libro su 
i ili Rosilbu CU imo ih» 
1 i ISStlOlld llO I ITOMI l (il I 

testo con estrema sensibilità 
Per quale età e il libro? per 

i 9-10 anni sino alla scuola 
media dell'obbligo Ma credo 
che i brevi racconti di Maria-
nelll — alcuni scritti con la 
rapidità e la folgorazione di 
un flash ~- possano piacere 
anche agli adulti e ai meno 
giovani quellicheasuotem­
po trovarono sorprendenti le 
pagine di Zavattini 

Roberto Denti 

Scuola 

Impara 
a vedere 

MARCO DALLARI «Guardare 
intorno» La Nuova Italia pp 
283 L 16 S00 

Libro corale scritto a otto 
mani Guardare Intorno è 
unodlquel preziosi volumet­
ti che Insegnano ad Insegna­
re Il sottotitolo recita «Un 
approccio pedagogico alla 
cultura visuale e audiovisi­
va- ovvero cintma televi­
sione fumetti Eli libro è di­
chiaratamente destinato 
agli Insegnanti a coloro che 
dovranno poi comunicare ad 
altri (alunni studenti) le 
coordinate di 1 linguaggio 
per Immagini Per questo II 
volume è di tanto In tanto 
didascalico perche quello e 
non altro t il suo scopo Ma 
ani hi pi r • uidcltt al 1 non-
1 an.il M ni di intirtsM 

i omt t lungo sig.Ru) di 
hr UHI H ilio ii ibporfi) 
tori II film (otiupi Ho pigi 
ni la mi to') in i ui la pirtt 
/i ni Ini intili (1(1 ricionto 
pi r imiti iginl trov i ft liti 
appi» i/ioru n i ipol ivon 
di I i mini ì mulo (R ilio h i 
sci itlu un lond ìmcntale li 

bro su Buster Keaton, edito 
da Mazzotta) Dallarì (oltre a 
coordinare il libro) si occupa 
del fumetti, mentre Paola 
Palombaro scrive 11 capitolo 
sulla televisione e Filippo Fi-
nardi opera una sorta di con­
suntivo sugli investimenti 
dell'azienda-scuola nel cam­
po della cultura audiovisiva 
Nell'insieme, il volume tende 
ad una sorta d) alfabetizza­
zione formale sull'immagine 
come strumento di comuni­
cazione Che per arrivare al 
bambini deve in questa epo­
ca di transizione, passare per 
gli adulti Prima che siano 1 
fanciulli a insegnarla a noi 

Alberto Crespi 

Racconti 

Giochi 
di razza 

ETIEMBLE «Tre donne di raz­
za» Seller io pp 96 L 5 000 

Pubblicati da Gallimard 
qualche anno fa e ora tradot­
ti da Anna Marta Rubino, 
questi tre racconti di Etlem-
ble sembrerebbero pagine 
che Indulgono alla musa 
dell esotismo e del disimpe­
gno, ma già il titolo che li in­
clude suggerisce un indizio 
ambiguo e polemico, poiché 
• raz^a- intende qui alludere 
sia ali ethos cho ali etnos in 
«Doloresi si delinca In su­
perficie la torturala psicolo­
gia di una giovani meticcia 
India in pnda a una passio 
ne infilile pir un bianco the 
la spinge a una pei fid i ven­
di tt i ma l istinto di Mlem-
ble ci de alla tentazioni del 
rau onto gotiio t ci guida in 
un convi nto chi cela mlsttri 
variami uli dnboiiri 

•Su dui fiori di tanno Indi­
ca. i inveii una ricercato 

Si comprano a poco prezzo 
i giovani dipinti di rosa 
Dal 3 aprile le già congestionate edicole di tutta Italia 
dovranno far spazio ai primi quattro volumi della collana 
mensile «Teenager», costola adolescenziale dei 
«Bestsellers» Harlequin Mondadori Prezzo contenuto, 
prosa semplificata al massimo con tcontenutt positivi, 
come si conviene a una sana letteratura d'evasione», i 
libnccini avranno a protagonisti giovani «vivaci, 
simpatici, pieni d interesse per il mondo degli adulti». Il 
rosa delle copertine circolerà abbondantemente 
ali interno, sotto forma di primo amore II prodotto, ben 
mirato al target tn modo quasi efferato, è di importazione 
americana come americani sono gli «autori» ed ha il 
pregio di mantenere ciò che promette Oltre al fatturato, 
poco o nulla, a seconda dei punti di vista 

acrobazia stilistica una don­
na questa volta greco-sene­
galese celebra l'estetica sur­
realista in una dlaloglca e 
connittuale performance 
con un bianco sul misteri 
racchiusi da un fiore (Anche 
) eretico Georges Baiatile si 
cimentò con «Il linguaggio 
dei fiori.) 

Ne «Il serpente nero», la 
terza donna di razza, una 
giovane antica orientale ir­
rompe nella cosa del terzo 
«bianco», dopo aver attraver­
sato ere e continenti, per ri­
prendersi appunto un ser­
pente nero vertiginosa e 
spericolata allegoria sinteti­
ca per cui Europa e Asia ri­
troverebbero la loro comune 
matrice simbolica 

Esempi di letteratura 
•fredda», queste brevi storie 
dalla prosa a volte artata­
mente lambiccata non na­
scondono la penna sottile del 
critico e del saggista che 
ama giocare con parole e 
idee, ma forse Inevitabil­
mente in esse Vhomme de 
lettres fa aggio sul narrato­
re 

Piero Pagliano 

Orrida 
Pampa 

WILLIAM H HUDSON lEI 
Ombu» Theoria, pp 109, L 
6000 

Storie orride e truculente 
soavemente raccontate al­
l'ombra dell'ombu, l'albero 
antonomastico di un paese 
della pampa, compongono 
un'operetta minore del natu­
ralista e ornitologo anglo-
argentino William Hudson, 
ma non per questo sono me­
no godibili Nicandro rac­
conta, appunto all'ombra 
dell'ombu. Quanto e come sia 
stata maledetta ta vecchia 
casa che gli era di fronte e 
come e quanto questa demo­
niaca proprietà abbia conta­
giato 1 suoi ospiti, tutti votati 
a miserevoli epiloghi esi­
stenziali Ma sono storie con­
tate con lo sguardo puro, li 
tocco lieve e l'Intenzione di­
screta del naturalista C'è 
una certa sospensldne emo­
tiva, infatti, che le rende 
esemplari più che ecceziona­
li, una scrittura mitologiz-
zante che le culla tra la real­
tà crudamente fenomenica e 
l'incubo eticamente fortlfl-
catore, una reiterazione di 
sfondi e una staticità di se­
quenze che le assimilano a 
una sacra rappresentazione 
più che ad un triviale titilla­
mento del gusto voyeurismo 
che c'è tn ciascuno di noi 

Le Edizioni Theorta ce le 
propongono in un librettino 
in sedicesimo, il glorioso for­
mato della vecchia BUR, 
ideale, assieme alla struttu­
ra seriale del racconto di Hu­
dson, per essere custodito 
nelle tasche e tirato fuori, 
utilmente quanto — ahimè 
— brevemente, in autobus, 
dal medico o al caldo del pro­
prio letto 

Aurelio Minonna 

Case & citta 

Ritorno 
a Milano 

G CAMPOS VENUTI A 
BOATTI A P CANEVARÌ, V 
ERBA F OLIVA tUn secolo di 
urbanistica a Milano», Clup 
pp 244 L 21 000 

SI torna a Milano, questa 
volta senza slogan e senza 
miti senza cedimenti alle il­
lusioni del grandi progetti 
Qui se ne ripercorre la storia 
urbanistica dall'unità d'Ita­
lia cioè dall età del grande 
sviluppo borghese e Indu­
striale e del piano regolatore 
dell ingegner Giovanni Be­
nito fino al tanto discusso 
plano casa (inutilmente, se 
non per chi si poneva l'obiet­
tivo di cambiare un sindaco), 
attraverso I plani fascisti, le 
distruzioni della guerra, le 
speranze della ricostruzione, 
I aggressione della specula­
zione le Iniziative della 
giunta di sinistra nata dopo 
le e l i o n i del '75 E una sto­
na in fondo, un po'tragica e, 
come si ripete spesso, di oc­
casioni perdute, testimo­
nianza di un uso par?iale, 
qua^l privato della città, di 
poca cultura di ne*u>un rt-
j>pUlo delle risorse storiche e 
ambientali di politiche poco 
r nulla preveggenti di nes­
suna vocazione nazionale 

Il libro nato da una rlcer-
I I universitaria di un grup­
po di studenti poi docenti 
raccolti attorno a Giuseppe 
Campos Venuti, documenta 
lon si rupolo la vici nda, sot­
tolineando quella rctt di pra­
tiche •\mminlstratl\e ten 

denzlosltà politiche, interes­
si, abusi che l'hanno con­
trassegnata Potrebbe risul­
tare un manuale d'uso delle 
leggi urbanistiche e degli 
strumenti messi In pratica 
per aggirarle (a cominciare 
dal «rlTo ambrosiano») La 
lettura non sarà facile, ma o 
raccomandabile, proprio og-
§1 quando la legislazione ur* 

anMlca va In crisi e le am­
ministrazioni pubbliche so­
pravvivono nella paratisi, 
per capire perché una casa è 
tanto cara, perché 1) traffico 
e impazzito, a chi infine far 
pagare le su per multe 

o.p. 

Pensieri 

La ragione 
diLukacs 

AUTORI VARI «Georg Lukaca 
nel centenario della nascita 
1885 1985» QuattroVanti 
ed.pp 314, L 28 000 

Sono gli atti del convegno 
— promosso dall'Istituto di 
scienze filosofiche e pedago-
glche dell'Università di ur­

ino e dall'Istituto italiano 
per gli studi Filosofici, Na-

rll, curati da D Losurdo e 
Salvuccl •— che nel feb­

braio 1985 aprì l'anno Lu* 
kacs 

L'attenzione è andata in 
primo luogo al Lukacs della 
cosiddetta maturità, rimasto 

f ier ora un po' in margine, il 
llosofo sistematico, rifonda-

tore di un marxismo come 
etica e ontologia sociale, 
l'autore per T'appunto 
dell'Ontologia dell'essere so­
ciale (3 voli, Editori Riuniti, 
1970-1981, la sola edizione 
completa In lingua non un* 
gherese) 

Naturalmente si è ritorna­
ti anche all'Interprete e allo 
storico della filosofia tede­
sca, classica e non I Manci­
ni su Bloch, N Tertulian su 
Adorno, P Salvucci su Fi­
chte-Schelling, D Losurdo 
su La distruzione della ra­
gione, O M Cazzanlga su 
Kuftur e Ztvtlisation e M. 
Duichin sul giovane Marx, 
ma si è tornati anche allo 
studioso di estetica, teoria e 
stona (I Hermann, L Amo­
dio, Ht ì Holz, C Case», T 
Perlini, A De Simone) An­
che qui qualcosa di nuovo, 
Per esempio cercare di capire 

autore che aveva scandalla-
zato per decenni con la sua 
difesa della ragione dentro la 
storia dell irrazionalismo 
tyedi Losurdo e Ca?zar.iga). 
E il Lukacs che aveva Incu­
riosito Banfi e collaborato a 
«Studi filosofici» (con un non 
dimenticato saggio su Hei­
degger, che raccomando a 
nichilisti e nichilologl) Da 
Simmel avevano imparato 
insieme 11 compito della filo­
sofia «Spingere la ragione 
nell'intreccio dello vita» 

Livio Sichirollo 

Gli antichi 

Eliodoro 
e soci 

AA W «il romanio greco», 
Guida storica e critico (a cura di 
Pietro Janni) pp 233, L 
15 000 

Caritene, Achille Tasto, 
Longo Senofonte Efesio, 
Eliodoro ecco l nomi dei cin­
que autori greci di «roman­
zo» vissuti tra il I e li III "ce 
a C • 1 cui testi ci sono perve­
nuti interi Scrive Pietro 
Janni, nella introduzione al­
la sopra citata miscellanea 
di saggi che chi oggi legge I 
promessi spost Ignora ti 
grande peso the 11 romanzo 
greco ebbe sul Manzoni at­
traverso le Innumerevoli 
imitazioni dell'età barocca 

E già questo è un buon 
motivo per volerne sapere 
qualcosa di più sull'argo­
mento Chi fossero, cosa 
scrissero, quale fortuna eb­
bero Eliodoro e soci ce lo 
spiegano qui alcuni saggi di 
esperti come hrwtn Ronde, 
Aristide Calderina Otto 
Welnreich Ben Edwin Per­
ry, Tomas Hasg Consuelo 
Rulz-Montero Quest'ultima 
sostiene che l i lettura dei 
cinque romanzi rivela l'esi­
stenza di episodi e motivi co­
muni a «tutti i romanzi» con 
coincidere che non sono 
Isolate o supemclBli ma In­
ducono a ipotizzar? «una 
struttura sottostante comu­
ne» 1 omas Haeg va più in là 
e affirma i hi i) pluperfetlo 
romanzo Efito è il &>n Chh 
sciottt di Cervantes, mentre 
Ractne a u v a un debole per 
Eliodoro e Longo era il prefe­
rito di Goethe 

Gianfranco Berordl 
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